
VERBALE della ASSEMBLEA CONSORTILE
nro 2 del 7 MARZO 2023

Il giorno martedì 7 Marzo 2023, alle ore 18:15 – in videoconferenza - convocati con avviso via pec,
a norma di Statuto, i signori Soci si sono riuniti per trattare le proposte iscritte all’ordine del giorno,
una delle quali (nro 1) ha natura deliberativa e il suo esito darà luogo a relativa deliberazione,
integrata all’interno del verbale.

Partecipano alla seduta l’Amministratore Unico dott. Graziano Maino e il funzionario
amministrativo del Comune di Vimercate dott. Alessandro Agustoni, in comando temporaneo
presso CUBI asc, con funzione di segretario verbalizzante.
Assistono con funzioni di supporto Gabriele Zoia e Luciano Barrilà, dell’ufficio amm.vo CUBI.

Prima di iniziare la trattazione all’ordine del giorno viene verificata la presenza dei Soci con diritto
di voto (Sindaci o loro Delegati). Alla seduta odierna risultano presenti:

COMUNE Millesimi di
voto Presenti Millesimi

presenti

1 Agrate Brianza 23,9 Marco VALTOLINA Vice-Sindaco 23,9

2 Aicurzio 3,2 Natalina VILLA Vice-Sindaco 3,2

3 Arcore 27,5 Elvira DE MARCO Assessore 27,5

4 Bellinzago Lombardo 5,9 Assente

5 Bellusco 11,3 Simona GASLINI Consigliere 11,3

6 Bernareggio 17,5 Stefano CRIPPA Assessore 17,5

7 Burago Molgora 6,5 Assente

8 Busnago 10,4 Lidia PACELLI Consigliere 10,4

9 Cambiago 10,9 Maria Grazia MANGIAGALLI Sindaco 10,9

10 Caponago 7,9 Assente

11 Carnate 11,6 Mario RIVA Assessore 11,6



12 Carpiano 6,4 Assente

13 Cassano d’Adda 29,5 Antonio CAPECE Assessore 29,5

14 Cavenago Brianza 11,3 Assente

15 Cerro al Lambro 7,8 Gianluca DI CESARE Sindaco 7,8

16 Colturano 3,1 Ludovica PESSINA Assessore 3,1

17 Concorezzo 24,2 Gabriele BORGONOVO Assessore 24,2

18 Cornate d’Adda 16,6 Annamaria ARLATI Assessore 16,6

19 Dresano 4,6 Erika PASSERINI Assessore 4,6

20 Gessate 13,4 Roberta CRIPPA Vice-Sindaco 13,4

21 Gorgonzola 32,2 Assente

22 Grezzago 4,7 Daniele COLOMBO Consigliere 4,7

23 Inzago 17,4 Carlo MADERNA Vice-Sindaco 17,4

24 Lesmo 12,9 Maria Laura BARETTINI Vice-Sindaco 12,9

25 Liscate 6,2 Elisabetta SEGHIZZI Vice-Sindaco 6,2

26 Mediglia 18,9 Rosa SIMONE Assessore 18,9

27 Melegnano 27,7 Simone PASSERINI Vice-Sindaco 27,7

28 Melzo 28,7 Sara CANNIZZO Assessore 28,7

29 Mezzago 6,9 Carlo SEVERGNINI Assessore 6,9

30 Ornago 8,0 Assente

31 Pantigliate 8,9 Assente

32 Paullo 17,1 Assente

33 Peschiera Borromeo 36,9 Stefania ACCOSA Vice-Sindaco 36,9

34 Pessano con Bornago 13,8 Maria TOMASELLI Assessore 13,8

35 Pioltello 56,2 Marta GERLI Assessore 56,2

36 Pozzo d’Adda 10,0 Silvia D’AGOSTINO Assessore 10,0

37 Pozzuolo Martesana 13,2 Emanuela MORRA Assessore 13,2

38 Rodano 7,1 Sofia GATTI CALLEGARO Assessore 7,1

39 Roncello 7,4 Assente

40 Ronco Briantino 5,5 Assente

41 Rozzano 63,4 Cristina PERAZZOLO Vice-Sindaco 63,4

42 S. Colombano al Lambro 11,2 Assente

43 S. Donato Milanese 49,5 Assente

44 S. Giuliano Milanese 60,3 Assente



45 S. Zenone al Lambro 6,9 Assente

46 Segrate 56,9 Barbara BIANCO Assessore 56,9

47 Settala 11,3 Sara MAZZEO Assessore 11,3

48 Sulbiate 6,8 Assente

49 Trezzano Rosa 8,2 Maria Piera PENNONE Assessore 8,2

50 Trezzo sull’Adda 18,4 Francesco FAVA Assessore 18,4

51 Tribiano 5,6 Alessandra SCARAMUZZINO Assessore 5,6

52 Truccazzano 9,0 Karin CATTANEO Assessore 9,0

53 Unione Basiano-Masate 11,3 Stefano LAI Assessore 11,3

54 Usmate Velate 16,1 Mario SACCHI Assessore 16,1

55 Vaprio d’Adda 14,5 Anna VENTURINI Assessore 14,5

56 Vimercate 39,9 Elena LAH Assessore 39,9

57 Vizzolo Predabissi 5,9 Silvana SCATURRO Assessore 5,9

58 Zelo Buon Persico 11,4 Assente

TOTALE 1000 736,9

RIEPILOGO: Soci: 58 | Presenti: 41 (quorum 29) | Assenti: 17 | Presenti (in millesimi): 736,9 (quorum: 510)

La video-registrazione della seduta è disponibile all’url: https://youtu.be/e4_LI54t_Pk

La documentazione di tutte le sedute dell’Assemblea, comprensiva delle convocazioni e dei
materiali inviati in vista delle riunioni, è disponibile all’url: www.cubinrete.it/assemblea-consortile

  Riscontrata alle ore 18:30 la validità dell’adunanza, visto il raggiungimento del quorum ai sensi
dell’art.11 comma 3 dello Statuto, apre la seduta la Presidente dell’Assemblea Consortile Elena
Lah (Assessora alla Cultura del Comune di Vimercate).

L’ordine del giorno della seduta è il seguente:

1. Richiesta di approvazione del verbale dell’assemblea consortile del 31.1.2023;
2. Condivisione informazioni preliminari all’elezione del Consiglio di Amministrazione (fissata

per il 31.5.2023).

La Presidente Lah propone di invertire l’ordine del giorno, la discussione dell’Assemblea parte
dunque dal pt.2 dell’OdG.

Pto 2 dell’OdG

Condivisione informazioni preliminari all’elezione del Consiglio di
Amministrazione (fissata per il 31.5.2023)

Natura: informativa (non deliberativa)

https://youtu.be/e4_LI54t_Pk
http://www.cubinrete.it/assemblea-consortile


La Presidente dell’Assemblea (Lah – Comune di Vimercate) introduce il punto all’ordine del giorno
e chiede all’Amministratore unico (Maino) e al funzionario amministrativo (Agustoni) di illustrare il
tema.

Maino sottopone all’attenzione dell’Assemblea due elementi:

1. l’Azienda ha scelto di nominare un Amministratore unico in modo da garantirsi l’agilità
operativa necessaria per l'impegnativa fase di avvio. I passaggi previsti si stanno
realizzando secondo i tempi prefigurati e l’Azienda sarà presto nelle condizioni di erogare i
numerosi Servizi di base;

2. l’Amministratore e l’Azienda invitano l’Assemblea ad avviare il confronto intorno alla
strutturazione del Consiglio di amministrazione e sottolineano l’importanza e il valore di
questa discussione.

Agustoni illustra, con l’ausilio del documento Informazioni_su_elezione_CDA (disponibile in
Appendice_1), quanto previsto dallo Statuto di CUBI asc (si vedano in particolare gli artt. 17 e 12)
rispetto all’elezione del CdA dell’Azienda.

In riferimento alle tempistiche, l’Assemblea ha fissato i prossimi incontri per il 28 marzo e il 30 di
maggio, ipotizzando di procedere all’elezione del CdA nella seduta, da tenere in presenza, il 30
maggio.

Prima di quella data e dell’apertura delle candidature è necessario che vengano definite due
questioni, per le quali lo Statuto attribuisce competenza decisionale all’Assemblea, che dovrà
esprimersi attraverso deliberazione nel corso della seduta del 28 marzo:

1. il numero di componenti del Consiglio di amministrazione;
2. l’eventuale attribuzione di un compenso e, nel caso, il suo importo.

Lo Statuto indica nella misura di 3 o 5 membri il numero dei componenti del CdA.
I candidati dovranno avere le seguenti tre caratteristiche:

- non devono ricoprire cariche politiche nei Comuni aderenti a CUBI (in maniera opposta a
quanto richiesto, ad esempio, per l’Assemblea consortile);

- devono possedere requisiti di candidabilità pari a quelli richiesti per la carica di Consigliere
comunale;

- devono poter mettere a disposizione un curriculum con una pregressa esperienza
amministrativa riferita agli ambiti di attività dell’Azienda.

Per quanto riguarda la determinazione dei compensi (che l’Assemblea potrebbe riconoscere al
CdA), la normativa di riferimento è rappresentata dal DL 78/2010 (poi convertito in Legge
122/2010); tale disciplina è stata oggetto di numerose successive deliberazioni della Corte dei
Conti (come ad esempio la deliberazione N. 9/SEZAUT/2019/QMIG con la quale la Corte ha rivisto
la propria posizione sui compensi dei CdA delle aziende speciali); in sintesi – a seconda delle
specifiche situazioni – è legittimo per tali cariche prevedere sia la gratuità, sia un gettone di
presenza con il limite massimo di 30 euro a seduta, sia un vero e proprio compenso (in
quest’ultimo caso purché l’Azienda non sia beneficiaria di “contributi a carico delle finanze
pubbliche”).

Lo Statuto di CUBI asc (art. 12, c. 2d) attribuisce all’Assemblea il compito di determinare la
quantificazione dell’eventuale compenso o gettone di presenza, purchè ciò avvenga “nei limiti
stabiliti dalle norme in materia e sulla base della disponibilità di spesa garantita dagli atti di
programmazione economico-finanziaria”.

Un ulteriore aspetto legato all’elezione del Consiglio (ma in questo caso non si tratta di un aspetto
da deliberare) riguarda le modalità di presentazione delle liste  a disposizione, in base allo  Statuto.

https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/export/sites/default/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_lombardia/_azienda_speciale_consortile_CUBI_di_Melzo/010_dis_gen/020_att_gen/2022/0020_Documenti_1666089513778/1666100416575_statuto.pdf


Le modalità possibili sono due: lista unica o più liste contrapposte.

La lista unica implica un preventivo e ampio accordo all’interno dell’Assemblea in quanto la sua
presentazione richiede la stesura condivisa di un documento programmatico nel quale vengano
definiti:

- gli indirizzi di lavoro del CdA
- i nominativi dei candidati e i relativi ruoli da coprire (chi è Presidente, chi Vice-Presidente e

chi Componente) in numero esatto rispetto alla dimensione dell’organo (che l’Assemblea
avrà preventivamente definito: 3 o 5)

In caso di lista unica è prevista l’elezione con voto palese e maggioranza dei ⅔ dei voti, sia con
riferimento al numero dei Comuni, sia dei millesimi rappresentati.

Le liste (sia unica che contrapposte) possono essere presentate finché non si apre la seduta di
Assemblea dedicata alla votazione. Tuttavia i curricula dei candidati devono essere presentati
almeno 7 giorni prima (sia in forma elettronica che cartacea).

Anche nel caso di liste contrapposte è necessario che ogni lista presenti un documento di indirizzo
con l’indicazione dei relativi candidati. In questo caso l’elezione avviene con voto segreto e
risultano eletti i candidati che ottengono più preferenze (viene in questa situazione neutralizzato il
peso di voto in millesimi) utilizzando il metodo d’hondt.

Rispetto alla tutela di “genere” lo Statuto prevede che il candidato meno votato tra gli eletti del
genere più rappresentato lasci il posto al più votato del genere meno rappresentato.

Conclusa la presentazione di Agustoni, la Presidente Lah apre il dibattito su questo punto.

Riva (assessore di Carnate) ritiene opportunoun CdA formato da 3 componenti, così che possa
godere di un significativo grado di agilità decisionale e operativa, privo di compenso o, in
alternativa, con un gettone non superiore a 30,00€ a seduta.

Gerli (assessora di Pioltello) chiede delucidazioni rispetto ai contenuti da inserire nel documento di
indirizzo.

Risponde Agustoni, portando a sostegno la prassi sviluppata all’interno di CdA di contesti
analoghi. La presenza di una lista unica è conseguente alla costruzione di un accordo forte
all’interno dell’Assemblea, dunque è consuetudine che il documento definisca in maniera piuttosto
strutturata gli indirizzi di lavoro che i Comuni proponenti della lista intendono affidare al CdA. Tale
esigenza risulta invece meno sentita nei casi in cui si presentino liste contrapposte. Inoltre, nel
documento di indirizzo vengono già definite le cariche (presidente, vice e componente) assegnate
ai vari candidati (definiti nominalmente).

Scaturro (assessora di Vizzolo) sostiene la proposta di un CdA snello formato da 3 componenti,
l’attribuzione di un gettone non superiore a 30,00€ a seduta e la presentazione, in nome del senso
di collaborazione e nell’ottica di una semplificazione della scelta, di una lista unica.

Valtolina (vicesindaco di Agrate) sostiene la presentazione di una lista unica frutto dello sforzo di
collaborazione dei Comuni e la proposta di un CdA cui venga attribuito un gettone non superiore a
30,00€. Rispetto al numero di componenti sottolinea come un CdA formato da 3 elementi sia
certamente più snello mentre aumentare il numero di componenti a 5 porterebbe a un lavoro più
collegiale e rappresentativo.



Barettini (vicesindaco e assessore di Lesmo) sostiene la proposta di una lista unica, l’attribuzione
di un gettone non superiore a 30,00€ e un Consiglio composto da 5 membri, in nome di una
maggiore rappresentatività.

Fava (assessore di Trezzo) sostiene la proposta di una lista unica e la formazione di un CdA
composto da 3 membri senza compenso.

Villa (vide-sindaca di Aicurzio) sostiene la proposta di una lista unica, l’attribuzione di un gettone
non superiore a 30,00€ e un Consiglio composto da 3 membri.

Simone (assessora di Mediglia) sostiene la proposta di una lista unica, l’attribuzione di un gettone
non superiore a 30,00€ e un Consiglio composto da 5 membri, in nome di una maggiore
rappresentatività e suddivisione dei compiti.

Crippa (vice-sindaca di Gessate) sostiene la proposta di una lista unica, l’attribuzione di un gettone
non superiore a 30,00€ e un Consiglio composto da 5 membri, anche per favorire una più efficace
suddivisione dei compiti.

Crippa (assessore di Bernareggio) non riporta in questa fase una posizione del Comune ma
valutazioni personali. Sostiene la proposta di una lista unica, l’attribuzione di un gettone non
superiore a 30,00€, utile anche a valorizzare le responsabilità del Consiglio e propone di scegliere il
numero di componenti sulla base delle incombenze che il futuro organo si troverà ad affrontare.

Agustoni sottolinea come il numero di componenti e il compenso andranno deliberati a seguito di
una votazione prevista nella seduta assembleare del 28 marzo e come la scelta di inserire il
presente punto all’OdG odierno derivi dal desiderio di consentire un primo largo confronto
sull’argomento. Ricorda inoltre, rispetto al tema “lista unica VS liste contrapposte” che lo Statuto
non prevede un voto preliminare a riguardo; si tratta infatti di due opzioni entrambe possibili fino al
momento della seduta di elezione.
Borgonovo (assessore di Concorezzo) sostiene la costruzione di un Consiglio formato da 5
componenti e l’attribuzione di un vero compenso (non gettone da 30 euro x intenderci), anche per
valorizzare il ruolo e gli obiettivi del CdA.

De Marco (assessora di Arcore) sostiene la proposta di una lista unica, l’attribuzione di un gettone
non superiore a 30,00€ e un Consiglio composto da 5 membri.

Cannizzo (assessora di Melzo e vice-presidente dell’Assemblea consortile di CUBI asc) sostiene
l’attribuzione di un gettone non superiore a 30,00€, un Consiglio composto da 5 membri, anche per
favorire una maggiore rappresentanza, e chiede chiarimenti rispetto alla composizione della lista.

Risponde Agustoni chiarendo che - nell’ipotesi che la volontà maggioritaria dell’Assemblea sia per
la lista unica - sarà necessario (prima della presentazione della lista) che nascano momenti di
confronto fra i Comuni dove almeno i due terzi (dei Comuni e dei millesimi rappresentati) trovino
accordo sul sostegno a tale lista, sugli indirizzi di lavoro proposti al CdA e sul ruolo (presidente,
vice, compente/i) da assegnare ai vari candidati. Nel caso in cui non si riuscisse a procedere con la
presentazione o l’approvazione della lista unica si procederebbe con la votazione basata su
eventuali liste contrapposte (purchè regolarmente presentate).

Di Cesare (sindaco di Cerro al Lambro) sostiene l’attribuzione di un compenso, anche in
considerazione del fatto che CUBI si troverà a gestire valori economici importanti e che il CdA si
dovrà confrontare con una significativa complessità. Sottolinea inoltre come un gettone contenuto
entro i 30,00€ a seduta potrebbe risultare poco incentivante, considerato anche il livello di
professionalità ricercato. Sostiene inoltre la proposta di un CdA formato da 3 componenti e la
presentazione di una lista unica.



Valtolina (vice-sindaco di Agrate) sostiene un CdA formato da 5 componenti.

Gatti Callegaro (assessora di Rodano) chiede chiarimenti sulla quantificazione del gettone nella
misura di 30,00€.

Risponde Agustoni, segnalando che l’entità esatta del gettone è definita dall’Assemblea. Tuttavia
diversi pronunciamenti di ANAC indicano nell’importo di 30 euro la soglia massima per ritenere tale
importo un mero rimborso spese non equiparabile ad un compenso. Sempre ANAC specifica che
se l’importo del gettone ha un valore massimo di 30 euro si riducono gli oneri di pubblicazione
(nella sezione Amministrazione Trasparente) di una serie di auto-dichiarazioni che dovranno essere
rilasciate annualmente dai componenti del CdA.

D’Agostino (assessora di Pozzo d’Adda) pone l’attenzione sulle diverse modalità di elezione del
Consiglio.

Agustoni ricorda che lo Statuto prevede il voto palese nel caso in cui sia presente una lista unica, il
voto segreto in caso di liste contrapposte. La modalità palese considera il numero di Comuni e i
millesimi che rappresentano, con il voto segreto viene naturalmente a cadere il peso assegnato ai
millesimi.

La Presidente Lah ringrazia tutte le persone intervenute, sottolinea lo spirito di collaborazione
emerso dalle numerose dichiarazioni a favore della ricerca di un accordo per la formazione di una
lista unica e ricorda che il numero di componenti del CdA e l’attribuzione di un compenso saranno
oggetto di votazione da parte dell’Assemblea nel corso della prossima seduta, prevista per il 28
marzo.

Pto 1 dell’OdG

Richiesta di approvazione del verbale dell’assemblea consortile del
31.1.2023

Natura: deliberativa → Delibera AC n.ro 10 del 7.3.2023

La Presidente dell’Assemblea (Elena Lah – Comune di Vimercate) introduce il punto all’ordine del
giorno e chiede al funzionario amministrativo (Agustoni) di illustrare il tema.

Agustoni specifica che la bozza del verbale della Assemblea del 31.01.2023 è stata trasmessa via
PEC il 7.2.2023 ai Comuni aderenti; successivamente non è pervenuta alcuna richiesta di
correzione. Verificata l’assenza di richieste di chiarimento o intervento tra i presenti, il Presidente
ha sottoposto ad approvazione il punto in oggetto.

Delibera AC n.ro 10
del 7.3.2023

Approvazione del verbale dell’assemblea consortile del 31.01.2023

L’ASSEMBLEA CONSORTILE

· fatte proprie le informazioni di cui in premessa;



· messa ai voti con il seguente esito l’approvazione del verbale della
seduta della Assemblea Consortile del giorno 31/01/2023,
comprendente i verbali delle deliberazioni adottate nella seduta stessa,
in forma palese tramite alzata di mano:

Soci presenti (millesimi) Votanti Favorevoli Contrari Astenuti

41 (736,9) 41 (736,9) 39 (710,7) 0 2 (26,2) (Carnate e
Vaprio d’Adda)

DELIBERA

1. di approvare il verbale dell’Assemblea Consortile del 31.01.2023, allegato al presente atto
quale parte integrante e sostanziale, nel testo integrale così come proposto all’Assemblea.

→ ALLEGATO_1: verbale seduta Assemblea Consortile del 31/01/2023

Conclusa la trattazione del pt.1, la Presidente Lah lascia la parola al funzionario amministrativo
(Agustoni) per l’illustrazione delle prossime scadenze.

Agustoni ricorda che la prossima seduta dell’Assemblea è prevista per martedì 28 marzo e che
sarà certamente dedicata all’approvazione del bilancio d’esercizio 2022 e alle deliberazioni
preliminari all’elezione del CdA introdotti nella discussione precedente (numero di componenti,
attribuzione o meno di un compenso o di un gettone e relativa quantificazione). Agustoni si
confronterà con l’Amministratore unico temporaneo (Maino) per identificare eventuali altri
argomenti da portare in discussione in quella data.

Simone (assessora di Mediglia) chiede delucidazione rispetto ai prossimi passaggi dei Consigli
comunali.

Agustoni segnala la necessità che entro la fine di marzo i Consigli dei 58 Comuni aderenti a CUBI
deliberino l’affidamento dei servizi di base all’Azienda finalizzato alla stipula del relativo contratto di
servizio. Non sono, per le necessità attuali, necessari ulteriori passaggi presso i Consigli comunali,
fatto salvo naturalmente il desiderio di fornire informazioni aggiornate rispetto al percorso di avvio
dell’Azienda.

Lai (assessore dell’Unione Basiano-Masate) chiede se sia possibile demandare al Comitato per il
controllo analogo congiunto la scelta delle candidature per il prossimo Consiglio di
amministrazione, così da facilitare l’accordo tra i 58 Comuni.

Agustoni segnala che la scelta di non calendarizzare una seduta dell’Assemblea per il mese di
aprile aveva proprio l’obiettivo di permettere la programmazione di eventuali ulteriori riunioni (di
Assemblea o di natura più spontanea tra i Comuni) per affrontare il tema delle prossime elezioni
del CdA. La scelta delle candidature di una eventuale lista unica non rientra strettamente tra le
prerogative del Comitato per il controllo analogo ma l’Assemblea può, se lo ritiene, decidere di
assegnare questo compito all’organismo.



TERMINE DELLA SEDUTA
La seduta viene chiusa alle ore 19:35, con l’auspicio della Presidente Lah che la discussione
odierna, caratterizzata da una condivisa tensione verso la collaborazione e la collegialità, conduca
alla costituzione di una lista unica per l’elezione del Consiglio di amministrazione.

=========================================================================
Verbale redatto da Alessandro Agustoni e supervisionato dal Presidente dell’Assemblea (Elena Lah
- Assessore del Comune di Vimercate) in data 14.3.2023. Il presente testo è inviato a tutti i Comuni
per raccogliere eventuali richieste di correzione/integrazione entro il 25.3.2023 per poi essere
sottoposto ad approvazione nella seduta dell’Assemblea del 28.3.2023

Le deliberazioni integrate al verbale sono divenute esecutive ai sensi di legge in data 07.03.2023

In APPENDICE è disponibile il documento (relazionato nel corso della seduta) “Informazioni sulla
elezione CdA in base alla statuto CUBI asc”

Integrano il verbale i seguenti ALLEGATI:

- ALLEGATO_1: Verbale seduta Assemblea Consortile del 31/01/2023

Letto, approvato e sottoscritto

La Presidente (Elena Lah)

Il Segretario (Alessandro Agustoni)



APPENDICE 1 – Informazioni sulla elezione CdA CUBI

ELEZIONE del CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE

[1] TEMPISTICHE IPOTIZZATE

1. elezione nel corso Assemblea Consortile del 30 MAGGIO 2023

2. sono necessarie deliberazioni preliminari (in sedute precedenti)

[2] DECISIONI PRELIMINARI (da assumere con deliberazione)

1. Numero dei Componenti: 3 o 5 (art.17)

2. Previsione del compenso: nulla / gettone / compenso (art.12 c.2 lett. D)

[3] ALTRE INFORMAZIONI IMPORTANTI (da Statuto)

1. caratteristiche candidati

○ senza cariche politiche comunali (no sindaci, assessori o consiglieri)

○ stessi requisiti di candidabilità del “consigliere comunale”

○ curriculum con esperienza amministrativa in riferimento agli ambiti di attività dell’Azienda

2. modalità presentazione delle liste

○ lista unica VS liste contrapposte

○ tempistiche di presentazione delle candidature e delle liste

3. modalità di voto e quorum



Articolo 12 - Attribuzioni dell’assemblea

<...>

2. L'assemblea ha competenza rispetto ai seguenti atti:

<...>

d) l’elezione del presidente, del vicepresidente e dei componenti del consiglio di

amministrazione e la determinazione dei correlativi compensi, se consenti
dall’ordinamento e nei limiti stabiliti dalle norme in materia e sulla base della disponibilità
di spesa garantita dagli atti di programmazione economico-finanziaria.

NOTA NORMATIVA

Per quanto riguarda la determinazione dei compensi (da riconoscere al CdA), la normativa di
riferimento è rappresentata dal DL 78/2010 (poi convertito in Legge 122/2010); tale disciplina è
stata oggetto di numerose successive deliberazioni della Corte dei Conti (come ad esempio la
deliberazione N. 9/SEZAUT/2019/QMIG con la quale la Corte ha rivisto la propria posizione sui
compensi dei CdA delle aziende speciali); in sintesi – a seconda delle specifiche situazioni – è
legittimo per tali cariche prevedere sia la gratuità, sia un gettone di presenza con il limite massimo
di 30 euro a seduta, sia un vero e proprio compenso (in quest’ultimo caso purché l’Azienda non sia
beneficiaria di “contributi a carico delle finanze pubbliche”).



Art. 17 - Consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione è composto da 3 o 5 consiglieri, sulla base di decisione
assunta dall’assemblea, a maggioranza assoluta delle quote di partecipazione, all’atto del
rinnovo dell’organo amministrativo, scelti al di fuori dei membri dell’assemblea, delle giunte e
consigli comunali, tra soggetti che abbiano i requisiti per l'elezione a consigliere
comunale e in possesso di comprovata esperienza amministrativa, con particolare
riferimento agli ambiti di attività dell’Azienda, documentata da apposito curriculum.

Il consiglio di amministrazione dura in carica tre anni ed è rinnovato in concomitanza con
l'approvazione del bilancio d'esercizio relativo all'ultimo anno della carica.

2. Il consiglio di amministrazione è eletto dall’assemblea, a scrutinio palese e a
maggioranza dei 2/3 delle quote di partecipazione e degli enti aderenti, sulla base di un
documento di indirizzo, contenente la lista dei candidati alle cariche di presidente, vice-
presidente e consigliere.

In mancanza, l’assemblea procede con scrutinio segreto e sulla base di liste contrapposte,
all’elezione dei componenti del consiglio di amministrazione.
Ciascun ente dispone di un diritto di voto limitato a 2 o 3 preferenze, se l’organo
amministrativo deve essere composto, rispettivamente, di 3 o di 5 membri.

La presentazione delle liste potrà avvenire fino a prima dell'apertura dell'adunanza di elezione del
Consiglio di Amministrazione, purché i curricula dei singoli candidati compresi in tali liste siano
stati depositati presso la sede legale dell’Azienda almeno sette giorni prima di quello
dell'adunanza di elezione del Consiglio di Amministrazione in forma cartacea ed elettronica.

L’attribuzione dei seggi dell’organo amministrativo alle liste contrapposte avviene in base
al metodo d’Hondt e all’interno di ciascuna lista risultano eletti i candidati che ottengono
più preferenze. Al fine di consentire l’equilibrio nella rappresentanza di genere, gli eletti del genere
maggiormente rappresentato che hanno ottenuto il minore numero di preferenze sono sostituiti dai
candidati del genere meno rappresentato che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze.



RIEPILOGO di QUANTO DEFINITO da STATUTO

LISTA UNICA o UNITARIA

> Implica una larga intesa preliminare all’Assemblea dedicata all’elezione

● presentazione lista: fino ad apertura seduta d’elezione

● presentazione curricula candidati:

○ almeno 7 giorni prima (forma elettronica e ANCHE cartacea)

● caratteristiche candidati: come da statuto

○ senza cariche politiche comunali (no sindaci, assessori o consiglieri)

○ stessi requisiti di candidabilità del “consigliere comunale”

○ curriculum con esperienza amministrativa in riferimento
agli ambiti di attività dell’Azienda

● contiene un documento d’indirizzo

● elenca i candidati già con indicazione della carica assegnata

○ se CdA a 3 componenti: 1 Presidente, 1 Vice, 1 Consigliere

○ se CdA a 5 componenti: 1 Presidente, 1 Vice, 3 Consiglieri

● modalità di voto: voto palese sulla base dei millesimi

○ elezione: maggioranza dei 2/3 delle quote di partecipazione
(667/1.000^) e degli enti aderenti (39 su 58)



LISTE CONTRAPPOSTE (2 o più)

● presentazione lista: fino ad apertura seduta d’elezione

● presentazione curricula candidati:

○ almeno 7 giorni prima (forma elettronica e ANCHE cartacea)

● caratteristiche candidati: come da statuto

○ senza cariche politiche comunali (no sindaci, assessori o consiglieri)

○ stessi requisiti di candidabilità del “consigliere comunale”

○ curriculum con esperienza amministrativa in riferimento
agli ambiti di attività dell’Azienda

● contiene un documento d’indirizzo

● elenca i candidati già con indicazione della carica assegnata

○ se CdA a 3 componenti: 1 Presidente, 1 Vice, 1 Consigliere

○ se CdA a 5 componenti: 1 Presidente, 1 Vice, 3 Consiglieri

● modalità di voto: voto segreto (quindi non contano i millesimi)

● preferenze: diritto di voto limitato a 2 o 3 preferenze (se l’organo

deve essere composto, rispettivamente, di 3 o di 5 membri)

● elezione: eletti i candidati che ottengono più preferenze (metodo d’hondt)

● tutela di “genere”: il meno votato tra gli eletti del genere più rappresentato
lascia il posto al più votato del genere meno rappresentato


